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SERN incontra i reali svedesi 
 

 
Il Sindaco di Castelnovo di Sotto Roberta Mori , in qualità di vece presidente del SERN 
(Sweden Emilia Romagna Network), e il direttore della rete Nicola Catellani hanno preso 
parte ieri, giovedì 26 marzo, al pranzo in un hotel bolognese organizzato nel quadro della 
visita di stato dei reali di Svezia, il Re Carlo XVI Gustavo e la Regina Silvia. I reali dopo 
aver incontrato a Roma le più alte cariche dello stato, hanno fatto tappa assieme alla loro 
delegazione a Bologna per conoscere da vicino gli stretti legami che uniscono la nostra 
regione al loro paese attraverso SERN. 
 
Assieme a loro sedevano al tavolo il Ministro degli affari esteri Carl Bildt e l’ Ambasciatore 
di Svezia Anders Bjurner.  
L’incontro, parte del programma ufficiale della delegazione svedese, ha costituito un 
importante riconoscimento da parte delle più alte autorità svedesi del lavoro svolto dalla 
rete e delle sue potenzialità nel contesto delle relazioni bilaterali italo-svedesi.    
 
Il Dottor Catellani ed il Sindaco hanno illustrato ai reali le dinamiche di collaborazione e i 
progetti del network che vede la partecipazione di diversi Comuni della Provincia di Reggio 
Emilia (l’Associazione Il Tricolore e i comuni di Montecchio, San Polo d’Enza, Canossa, 
Bibbiano, Scandiano oltre alla stessa Provincia). Tutti questi enti locali partecipano 
attivamente alla stesura e conduzione delle progettualità associative, sviluppando canali di 
sostegno alle politiche locali di grande importanza e condividono esperienze costituendo 
un’opportunità unica per apprendere e scambiare le migliori prassi in settori come le 
politiche di welfere, ambiente, educazione ed imprenditoria per contribuire alla crescita 
della qualità delle politiche locali e regionali. Il valore aggiunto del SERN risiede nella 
possibilità di acquisire nuove idee, contatti e sviluppare nuove progettualità in maniera 
condivisa. L’idea alla base del progetto consiste nell’interpretare lo sviluppo delle relazioni 
tra le due aree in modo orizzontale attraverso cioè un coinvolgimento degli attori che 
operano sul territorio delle amministrazioni locali e regionali partecipanti. 
 
SERN mette in rete territori diversi intesi nella loro globalità, consentendo di valorizzare le 
loro potenzialità e di partecipare a progetti di assoluto livello, che coinvolgono questioni 
importanti per le comunità coinvolte. 
Il proposito è pertanto quello di creare un modello di collaborazione che spazi su più aree 
tematiche e che coinvolga, oltre agli enti pubblici, una pluralità di attori quali scuole, 
associazioni no-profit ed attori economici interessati a sviluppare contatti e progetti di 
cooperazione con partners  svedesi. SERN opera su cinque aree tematiche identificate dal 



 
Consiglio Direttivo della rete come prioritarie: ambiente, politiche di welfare, imprenditoria, 
turismo, educazione e cultura. 
 
Oltre a questo, si è parlato molto della condizione femminile e del rispetto delle diversità in 
due paesi, l’Italia e la Svezia, alle prese con forti flussi migratori anche se in contesti 
differenti. 

 
 
 

 


